
Fuga dal vaccino anti-influenza 
"Così ci ammaleremo di più" 

caso 

Dopo il falso 
allarmesisono 

immunizzate 
due milioni 

di persone in 
meno. Ed è 

boom di 
contagi 

MICHELE BOCCI 

L
INFLUENZA inizia 

/ a diffondersi in 
modo massiccio 
in Italia e trova 
circa 2 milioni di 

vaccinati in meno dell'anno 
scorso tra le persone a rischio, 
cioè anziane o con problemi di 
salute. Dopo il ritiro di due lotti 
delFluaddiNovartisdapartedi 
Aifa a causa di alcune morti so­
spette, alla fine del novembre 
scorso, in tanti si sono spaven­
tati e gli studi dei medici si sono 
svuotati. A poco è servito che la 

2 milioni in mene 
I vaccinati quest'anno 

secondo le stime 
dei medici 

L'effetto è di far circolare 
di più il virus: quest'anno 
già 800mila casi 
dall'inizio dell'epidemia 
stessa agenzia del farmaco già 
subito dopo il blocco abbia ini­
ziato a ridimensionare l'allar­
me per poi arrivare a dichiara­
re, il 23 dicembre, che in realtà 
tra decessi e vaccino non c'era 
alcuna correlazione. Ildanno al­

la campagna vaccinale ormai 
era fatto. L'unica fortuna è che 
quando è esploso il caso i medi­
ci avevano già iniziato a fare le 
iniezioni da alcune settimane e 
buona parte delle persone a ri­
schio erano quindi coperte con­
tro la malattia di stagione. 

Secondo le stime di Paolo Mi­
sericordia del centro studi della 
Fimmg (Federazione italiana 
medici di medicina generale) 
ma anche di Antonio Ferro, 
medico del gruppo vac-
cinarsi.org, alla fine 
si sono perse tra il 
20 e il 25 per cen­
to delle vaccina­
zioni rispetto al 
2013. E visto 
che l 'inverno 
scorso in circa 
10 milioni hanno 
fatto l'iniezione 
per prevenire l'in­
fluenza (il 15,6% del­
la popolazione ), anche te­
nendosi bassi, in Italia circa 2 
milioni di persone in meno af­
fronteranno l'influenza senza 
essere vaccinati. Non un bel da­
to, se si considera che già nelle 
stagioni "normali" muoiono 
8mila persone per le complica­
zioni della malattia. Per avere i 
numeri ufficiali del calo della 
vaccinazione bisognerà aspet­
tare comunque alcune settima­
ne, visto che la campagna si è ap­
pena conclusa.L'effetto prodot­
to dal calo di vaccinazione è quel­
lo di far circolare maggiormente 
il virus, che oltre a colpire i citta­
dini a rischio si diffonderà di più 
anche in fasce di popolazione 
più giovani o comunque sane, 
che normalmente non si vacci­
nano. E proprio in questi giorni, 
complice anche il freddo di fine 
anno, l'influenza sta iniziando a 
contagiare a ritmo sostenuto, 
mettendo a letto molti malati, in 

particolare in questa prima 
fase bambini. Febbre 

alta, dolori alle ossa, 
mal di testa ven­

gono affrontati 
in sempre più 

famiglie. Il vi­
rus circola tan­
to, e lo dice an-
cheilsistemadi 
s o r v e g l i a n z a 

dell'Istituto su­
periore di sanità, 

Influnet: quest'anno 
la malattia è partita più 

forte rispetto alle stagioni pas­
sate. Nell'ultima settimana del 
2014 i casi sono stati 150mila, 
per un totale di 800mila dall'ini­
zio dell'epidemia. Ma è ancora 
presto per far i conti, il picco è at­
teso tra la fine di gennaio e l'ini­
zio di febbraio e si teme che, 
complice proprio il calo della 
vaccinazione, potrebbero esse­
re battuti i record degli ultimi 
anni. Inoltre si attendono cam­
biamenti del virus, che lo rende­
rebbero ancora più contagioso. 

Mentre i medici fanno i conti 
con i malati, le Regioni iniziano 
a calcolare quanto ci rimette­
ranno a causa del ritiro disposto 
da Aifa. Di solito quando si af­
fronta una campagna vaccinale 

si stipula un contratto con le 
aziende farmaceutiche che tie­
ne conto di quante dosi erano 
state consumate negli anni pre­
cedenti. Eventuali integrazioni 
sono richieste via via. Quest'an­
no però si è rimasti molto sotto 
quanto atteso ed è presumibile 
che le Regioni si ritrovino con 
partite di vaccino già pagate e 
inutilizzate. Visto che il costo 
per dose, a seconda dei contrat­
ti, è intorno ai 5 euro, si può sti­
mare che le amministr azioni lo­
cali ci rimetteranno una decina 
di milioni. Poi c'è da capire se No-
vartis, che dopo i dubbi iniziali è 
uscita completamente riabilita­
li picco è atteso tra la fine 
di gennaio e febbraio: 
si teme che sarà battuto 
il record di casi 
ta, si riterrà danneggiata e infi­
ne bisogna vedere gli effetti del­
l'allarme di novembre anche 
sulla campagna anti influenzale 
dell'anno prossimo. Il tema è 

http://cinarsi.org


molto sensibile, basta poco per 
mettere in allarme i cittadini e 
allontanarli dalla vaccinazione. 
Per quest'anno è già successo 
ma la tendenza potrebbe prose­
guire anche nei prossimi inver­
ni. 

I NUMERI 

La vaccinazione 
anti influenzale 

© 10 milioni 
Le persone che si sono 
vaccinate nel 2013 

: > 

pari al 15 ,6% 
degli italiani 

55,5% 
La percentuale 
di over 65 vaccinati 
in italia l'anno scorso 

2,5% 
Le persone vaccinate 
di età compresa 
tra 18 e 44 anni 

470.000 
LE DOSI 

Le dosi di vaccino 
bloccate da Aifa 
il 27 novembre dopo 
3 morti sospette 

11 
LE MORTI 

Sono le morti 
sospette collegate 
al vaccino segnalate 
già il 28 novembre 

27 
I RISULTATI 

Dopo 27 giorni, il 23 
dicembre, Aifa e Iss 
scagionano il Fluad: 
i lotti sono sbloccati 

e 
# • 

7 - 8 milioni 
Gli over 65 
che si vaccinano 

1 - 2% 
La quota di vaccini 
comprati in farmacia 

e 

gli altri si fanno 
dal medico di famiglia 
o alla Asl 

o 
75% 
La percentuale 
di persone a rischio 
che dovrebbe 
vaccinarsi 
secondo l'Oms 

650 mila 
Le persone colpite 
nella settimana di picco 
in una stagione 
influenzale normale 

e 
800 mila 

I casi di influenza 
stagionale registrati 
in Italia quest'anno 

8 mila 
Le persone morte 
ogni anno per 
complicazioni 
dovute al virus 
influenzale 


